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overno Belgico, potesse avere altro scopo | 
oltre quello di tentar le coscienze de’vecchi Senatori, | 
i quali, a quellà data, ancofa Bvévdno è votare la tanto 

contrastala legge sull'iusegoamento Secondario. 
L’14 di giugno, abbiamo seritto, i collegi elettorali 
di cinque provincie. di. quel: Regno-hanno a rinnovare 
pet metà la Camera: de'Rappresentinti,, e la, parola 
del. Vaticano forse non fu detta ché ‘per ‘un raggiro 
di ‘élezioni, perocchè se fosse ascoltata, probabilmente 
prevarrebbe un'altta politica. Né. andavamo errati. 1 
Vescovi ed i fautori della setta clericale si sono fatto: 
della parola del. S. Padre un'arma »d’agitazione per 
. quelle campagne e per quelle città, ove bussi ad espe- 
; irimentare il suffragio elettorale ; ed i, primi colle loro 
(circolari, dove accanto, alla raccomandazione di .can- 


0 lare frequenti. Veni Creator e d'invocar l'assistenza 


del Divino Spirito agli ‘elettori impongono: la proseri- 
zione di quatitihitino osato votare la legge Rogier e 
gli altri co'giornali, colle adunanze , dale dicerie in- 
zuccherate di calunaie.. di. diffamazioni cercano d'of- 
fuscare la coscienza‘ pubblica e di fare un atto di 
vendetta: contro l'attuite Govertio. E in mezzo a tutto 
questo dimenarsi, l'allocuzione di. Pio IX è citata 
come argomento irrefutabile del torto che ha avuto lt 
legislatura passata ed il Gabinetto Rogiér. — “| 
“Giova credere perd' ‘che totali «intriganti. non ab. 
biano essi stessi molta fede nella riuscita dei mezzi 
da loro adoperati, dacehè. per un'anomalia non infre- 
quente in siffatta fazione, ei'si sono associati agli op- 
positori del Governo costituzionale rossi ed hanno 
îseritto sulle loro li:t* candidati che bazzicano un cotal 
poco di socialismo. Ad ogni modo però a fronte d'una 
guerra così indegna il Governo non poteva più rima 
nersi. silenzioso in proposito delle parole del Papa, 
perchè il suo. silenzio non avesse a parere,.ai, più 
semplici un' atto di rassegnazione agli storti. giudizii 
del Vaticano, Il. Munitore.del.7. dopo d'aver tr.seritto 
quel passo dell’ allocuzione- che»si ‘riferiva ‘ al Belgio, 
così esprimevasi in proposito: « Abbandoniamo senza 
commenti al gintiziondella—pubbtita coscienza questo 
quadro che rappresenta con.colori sì poeo conformi 
pl wero la condizione del Clero e della religione nel 
Belgio.-Non sè la prima-volta che. la Corte di Rona 
fu tratta in errore sul proposito delle cose ;e degli 
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IL MAGNETISMO ANIMALE. 
arie A di Lap i 
Le Iraccie più o meno .profondè «i quel complesso di fena- 
menî fisico-psicologici che $ moderni chiamarono maunetismb 
animale, si’ riscontrano add ogni passo e presso tutli i popoli del 
vecchio e del nubvo goritinente, in.lutie le età, in tutti i climi; 
più profonde però, più costanti e patenti, quanto più antichi i 
popoli, più semplici alentani dalle tradizioni primitive. 
Imperocchè, di buon’ ora, e probabilmente fin dat primo uscire 
dlalle mani eat ine d'ogni impressione, uon distratto 
da vernua socialò arislelà; mom pregititicato e non corrotto ad- 
cora da interessi vili, da sistemi instillati direi quasi col latte 6 
da una educazione convenzianale-automatica; circomlato da una 
natora, non artefalla, non viziata, l'aomo sentì inerevte in sè 
uha particolar facoltà che, chiameremo, senso, iptimo, chiaroveg- 


genza o simili, alta a servirgli gomo di bussola,nelle gravissime, ‘ 


contingenze.e.deslinala quasi ad essere .persdiîf-ciò che per gli 
altri animali è.il mero istinto. Possessore, di. questa facoltà, è 


naturale che ltalvolia vi. ricorresse, come èva al cibo per 


acquetare gli stimoli delta fame e riparare le proprie forse... 


Nu-toy solo, della sua; specie, in mezzo a.l infinite specie nemiche 
v malefiche, non «lovélte tar ir quari è sperimentare !Iì suo in- 


tino direttorio a fine, non foblAllro, di ripristinare la periiuta * 


sanità 0 triseegliore con mano -sicura. quelle erbe. che-al suo 
stito tormassero igiovevoli. E di qui probabilmente eble origine ‘ 


uomini di questo paese. Depforando vivamente un tal 
fatto , mon puossi :che Wfiprovare altamente coloro, i 
quali hanno a tal punto fhgannata la S: Sede;.Questa 
volta ancora noi cene appelliamo ‘al S. Padre qmando 
ia m informato. Ce ne appelliamo ‘eziandio al 
lie di quanti seno testi- 
e nel Bcigio. Avvi un sol 
ìve il Clero goda di un 
denza ‘è d'a Pier ggiore? dove la. sua 
‘condizione, sotto i rapperto.e morale e materiale sia 
più.stabile--e meglio ‘garantita? Dove sono i pericoli 
che corre la. religione ? Contro chi. il Clero èbbisogna 
d'essere Hiféso ‘e’ protetto? Se la.religione avessa, pe- 
ricoli a correre, sarebbe per. parte di coloro ehe abu- 
sano del suo nome per soddisfare alle loro: passioni 
politiche. Sevit.«Clero avesse bisogno d'esser difeso e 
protetto, sarebbe contro l' imprudenza di coloro che si 
nmmantano della ‘sua autorità per farla servire a cal- 
coli di partito ». 

Queste ‘parole ‘rispettose e severe, le quali collocate 
di riscontro a quelle «del Concistoro segreto valgono 
a dimostrare..da qual‘ lato*meglio ;stia la .temperanza 
ela dignità, e; perciò anche il vero; hanno per noi 
una ‘grande importanza dacchè stofianò precisamente 
în quel, senso, secondo cui debbe avere risposto il 
nostro Gabinetto alle insolenti note del cardinale An- 
tonelli. Noi pure possism. dire francamente vlla Corte 
Romana, come dice il ‘Governo Belgico: O foste ini- 
quamente ingannata sui fatti ‘nostri o volete voi in- 
ganuare la pubblica opinione, dacchè manifestamente 
voi asseverate; il -falso,: Noi: pure; come. il Govertio 
Belgico, possiam dimandare con. sicura coscienza : 
Quali sono i pericoli oe corre la religione, quali che 
-derre il Clero fia moi ?. E: rispondere che se pericoli 
wi.sono; essi. vengono «appunie da quelli chè hanno 
mandato di difendete da Sreligione, di mantenere il 
deebro ‘del Clero, daechè non passa giorno senza che 


| per «loro. sia. consumato un fatto , il quale avvilisca , 


non diremo» la religione; che il popolo ofamui ‘ha 
troppo buon senso da comprendere, ma i suoi ministri. 

Se non che dolorosamente ci trovisnmo in condizione 
di.aggiuguere.. alire. cose che. forse il governo del 
Belgio mon può dire, perchè appunto se v° ha parità 
{ra il mostro e quello Stato, trà "I nostro e quel Go- 
verno; nou v' ha poi parità assoluta; tra 'l nostro e 
Alto Clero. di colà. Colà |' Alto (Clero ;; fosse 0 nou 
per» interessi particolari ,..ha cooperato vivamente alla 
guerra d'indipendenza; mentre fra noi quando non 
la besiemmiò apertamente, cercò di distoglierne i più 
accalorati, nè l'uiutò pur d' un centesimo. Colà quando 
il suo portito fu al potere, se nulla fece per isvol- 
gere ampiamepte le instituzioni patrie, vulla pur fece 
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la counizione dei semplici, delle acque, dei intro, di molti 
fenumeni fisici-tellurici-siderali, di qui la medicina: E veramente 


È se così non fosse, non si saprebbe Qguari comprendere come 


un essere così meschino, così insiliato, vivente, in mezzo ad 
una vegetazione ignota, avrebbe potato. durare e non soccom 
here il. primo, giorna def sito nascimento. Senza di questa sicura 
direzione, privo tuttavia di duetta forza, tremenda, che alora 
non, poteva avere e non ilovera venirgli che dallo. stato sociale, 
privo dell'esperienza, come asrebbe egli pututo essere superivre 


'alle fiche dotate d'istioto? Con qual norma trascegliere le so- 


stanzo alimentari, lo innocue, le meiicamentose, scansare lo 
Mortifere o'un mondo di pericoli? , 
E la ragione ? { 


L'dottio è uh essere dotato di razione, è vero: ma cos' è di | 


grazia la ragione senza l esperienza ? La ragione senza | espe- 


i.mienza pnò eHa valere l'istinto ? E se la ragione poteva allora, | 


‘fino a on'icerto segno) 'ilirsi latente, come lutente il fuaco nella 
solco, giacchè it maigzior suo strumento, l'esperienza, non esisteva, 


\ era dunque, necessario ‘6 un urandissimo istinto proporzionato 


alia dutura \dell'essere , ovvero (non ‘curiamo il nome ) un sesto 
senso, una facoltà eminente che ne tenesse lè veci. A_molti sem- 
brerà risibile questa mia maniera di argomentare; ma cosa vo- 
lele? A. me.e a tanti altri sembra ben altrimenti deplorabile il 
metodo. dei magni muestri ! 

Come questa natural: facoltà siasi tosto venuta appanando 0, a 
dir meglio, morificando, non appena luomo ebbe cessato di 
esser unico della sua specie, vale a dire, non appena sì irovò 
sottoposto all'azione di »itri esseri uguali a lui, non è qui luogo 
di congettutare. Per questo si richiederebbe non un articolo, ma 
uni ‘volame! Comiuì que sia, colla scorta della tradizione, dei mo- 
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tè Torio. presso l'ufielo del Giorezle,, 
NCL] a 


umnai. Ergo A 71) 
«Pelle Provincie ra all'Estero presso le DI- 
Le lettere ecc. indirizzare trenehe di Porto 
alla Direzione deil' OPINIONE. 
,i Mon st darà corso 1Lle le:sore pan alfranesto 
Per gl annunt: centesimi ab per riga. 
mita RA PR TORRE CO 


Bis 
apertamente per. rovessiarle , per..la. via.dei suoi giar- 
nali e dei pergami-mai ‘mon si auzardò ar fare PC apo- 
logia dell’ assolutismo; miiitre: fra rioî 'apertantente 
un suo acolito chiedeva sila Camera dei Deputati 
l'abolizione del: coccarda nazionnte ed altri in quella 
dei Senatori auguravano poco meno chel’ inquisizione - 
alla libera stampa, ed ogni giorno i suoì periodici 
pubblicano calunnie a pieve mani; contro, il, Governo 
Fappresenitativo e dai pulpiti. sì cita in colpa delta 
troppa piova o d'altri malanni li Casritozione. Cota 
esso teneva il monopolio dell? istruzione pubbiféa, ma 
facevalo con tal quale corredo! di scienza, e, lasciando 
a parte, le opinioni, I° università di Lovanio  godè 
sempre di buona fama; mentre fra, noi i benefizii da 
esso arrecati nel nestro pubblico insegnamento, quand’, 
era tutt opera sua , furéno lo stabilimento del Mese 
Mariano co' suoi strepitosi mirzcoloni “e le insipide 
sue» preghiere ,..l' imporre: obbligazione dell’ attestato 
mensile dela confessione, il.sottomettere gl' insegnanti, 
all'intquisizione vescovile, ed il ridurre. il sistema 
dell'istruzione ad un meccanismo che molto empiesse 
e stancasse la, memoria e sempre lasciasse vuota, }°.in- 
tel'igenza. i | 

Colà l'alto Clero fu sempre in vocè d'esemplare in 
‘fatto di costumi, e se stabili, rigida -la disciplina, pel 
Clero così detto ‘ basso fu anzituito per la moralità ; 
mentre fra: noi osa (stampare pubblicamente 4) sinsotu- 
zione d' un Filippo Artico e ripone la suprema esser- 
vanza dei canoni nel portar cappello a tricorno e le 
calze corte. : ; 

Pur malgrado questa disparità noî pure, comm al 
governo belgico, e forse ancor più sicuramente pos- 
siamo chiedere con certezza di non essere TL 


ip qual Juogo mai il Clero;gode dd'un'indipendenz@ e 


d' una "liberià “maggiore che fra noi? In qual logo 
la sua condizione sotto il rapporto morale e materiale 
è più stabile e meglio guarevtita che qui dove la re- 
ligione cattolica, proclamata religione dello Stato, è 
per, sentimento tradizionale così profondamente radi- 
cata: nel popolo nostro, dove regna una dinastia the 
sempre si recò ad onore di magnificarne il culto, che 
qui infine deve la libertà nascente, intesa da un leale 
Governo: nel suo: più lato senso, tollera 1 espressione 
delle più pazze idee e l' imbestialire delle più vergo- 
giiose' passioni ne periodici, i quali ‘sono in voce di 
essere scritti o di prendere l' imbecenta appunto dui 
più notevoli prelati ? 

Ma auche qurndo tatto questo divessimo, rappre- 
sentandolo..co’ più. vivi colori, alla Corte Romana, po- 
tremmo nudrire lusinga ch' essa voglia. piegarsi al 
vero ? Essa che ha veduto da vicino gli orrori di Na- 
poli e pure' gli ha benedetti? Essa che vede ogni di 


pet eo cosi 


numenti ‘0 dello storie sacro ‘e profane, resterà sempre avverato 
come per nvvicenitarsi di tempi e di fortuna, tuttochiè alterata, 
non se ne dileguasse mai interamente la memoria e la pratica. 
Che se fosse possibile far risorgere i libri sacerdotali delle pri- 
missime società ‘asiatithe , U' Caldci e degli Egizi soprattuto, 
degli radiani e def Chinesi!, def Medi, ecc., sc la cnpa celosia 


| degli adepti non avesse ne” misteri severamente nascosto nl vot 


guite-l'arcana sapienza ‘dille iniziazioni, dei riti, delleridottrino 
consociate alle religioni , chi sa qual luce sarebbe forse revaia 
in questa materia. 

Gl'interessi di casta e di predominio In antica, la barbario 
diloviata, i pregiudizii, e più che tutto i terrorî dell’ inquisi- 
zione nei tempi più vicini a noi riuscirono non solo ad allonta- 
narè gli animi da siffatte pratiche, ma a farle considerare con 
orrore: la tortora, i pozzi, i rozbi, la minacciata dannazione 
non mancarono, com' era giusto, di convincere il mondo; è il 
più naturale dei fenomeni , il più maraviglioso forse dei doni di 
Dio nestemmi:to come il massimo dei sacrilegi fu dannato fra 
le p'ù orribili incantazioni diaboliche. 

Qual meraviglia pertanto se queste pratiche vennero mano 
mano séemando , precipitando al punto dé scomparire quasi af- 
fatto ? Qual meraviglia sopratutto che non potendosi per ilecreto 
mutate lumana natora e impedire la spontanea riproduzione 


* dei fenaàmeni nelle persone le più limorate e le meno sospette, 


I ignorabzà superba piuttosto che studiarli e riconoscerli per 
quel che erano li riferisse a potenze sopranalurali e inventasse 
lix possessione , gli ossessi , gli scongiuri ? 

Dal canto loro gli attenti osservatori della notara , colpiti da 
Quei medesimi fatti, che non è sempre necessario creare © 
sarà sempre impossibile impedire, ragionevolmente pensando 


592 
e misertelele angoscie del popolo delle Remagne e 
pure:sognisodi; più dé aggrata:?oLLs Ghia Uttiò” quel 
nol diciamo, come certo "hl STENZA 0 belgico, 
per''ip fe "di) Uma” o diciamo d JesLappei ia 
un iribunale, 
Vaticano, vogliam dire alla coscienza diioeittà lie hd i 
Ed èsperciò chesvorrimmosit nostrbt Goyentio liti 
pell'iesprimere’“il'suò pensiero; quel le fb giò, 6: 
pellandosi Cioè elia pubbticità alla pul Opraione, 
Varg è tanto maggior, duxere dacehèvil popolo: non 
lascia. sfuggire occasioni: im: (cherispondere coî fatti” 
allecingiurie eleticati ,‘@f manifestasi degno di cono- 
sceré' coine' vi ‘pic 0° Suoi atti il, Goyerao. crt 
\i' orio. Emanugle.; è .Janto. maggior dovere dacchè, 
passando. sopra adi: ogni. riguardo, rta Curia Romina: | 
mansòica stampire vpersttitti i' sùoi giornali le note ‘è 
e lettere ‘coti che ne insulta, 


spl 
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sd cene LA” FESTA DI STUPINIGI 

Aflra*Volta, accadendo qualche maritaggio di prin- 
cipe, si ulia delle feste percrallegrare il popolo ‘e 
fario ‘partecipe ‘delta gioia! che' ‘in siffatta’ occorrenza’ 
provava! ie famigli. "reale. ‘Belle e tutte consentance +; 
alle ‘abitudini, de’ Lempi erano. quelle feste, Ora'isi 
piuntavano Ju ‘diverse, piazze alberi di .coccagna', ed 
il buon popolano duvea artiumpicarsi finò atta cima ; 
correndo irischiodi rompersil'il’ cotto; * pér purgiatare 
un pezzo» di "pitiimbotie dd liil'inagro” polto.. Ora .si 
facevatio pubbliche lorgerin di, vesticciuule;. cullie; sa 
limi , focacce ed altre simili. ghiottorniera beinefizio 
de’miseri, mentre le aurate sale della ‘Reggià delie” 
giavano. di.festevoli: suomi';<'e ‘la turba: “Eòrfi fia nesta 
sedeva a banchetto, ‘dlantindbsi di' volgere di "uandto 
in quinto quuléhe Sguardo alla vile multi tude (site 
di Thiers), che.stipala nella piazzo assisteva di diver 
Limenti saieui da magnanimità» sovrana” la invitatà. 

Questibrerano Me Teste delle quali per lo addietro i 
principî graZia*àno il popolo, quindo qualche: fatisto 
avvenimento letiziaya la Corte, ed <il. popolo il: quate 
non aveva aleun sentore de'propri diritti e'detla ‘prò- 
pria diguità,vavcoghieva »con'igrato “aniino'* quelle po- 
vere Tibéfalitinionov 

Maid” che' 7 t6fpî son mutati, e mutati radical 
mente a, niun,Priucipe; potrebbe venirsiinometite ‘di 
convitare i popolo a srlatti divertimenti, che sareb® 
bero considerati. evme ‘otfesa canzielià + mel della Sos 

Voana Wortesià I costumi della Corte Spagunola sonò 
iucompatibili alle idee che corrono, ecolleabilmdini 
dell sltagl visere civile..Ml principato» sicè dovuto fare 
popolare, perchèoriconobbe che soluintd?#l’'+tetto dei 
cittadini le ofavpotenza ‘delle nnzione costituiscono. la 
sin fora ed appoggiano la susy autorità, 

Tale è if senso, che noi. diamosalta splendida festa 
campestredi Stupinigi,Ivi mon cvedevesi distinzione 
di. classosgso preminenza di. gradi Erano cittadini con- 
vilativdal primo cittadino dello Stato ..a,..dividere. Ja 
giuia ‘di “un Turtunato, eyento #d,sa stringere evieppiù 
que vineoli, di affetto che. unir. debbono iprisicipe è 
popolo, Giummaisnon fiovedata mirnità cordiatità, tanta 
letiziallin «quet castello: GI invitati tuti rimasero, am- 


che le 'danbe” dle dose terrena hisogna cercarlo initerra ye non 
potendo CULUDIO Goritrastare all'ey denza e lacere;. per scon- 
giurard i pericoli ‘minacciati Gall iunoranza, @, dal. fanatismo spie: 
tali sentipre, créavind ‘Nuove dlenbpiinaziani,, fabbricavano. biz- 
zatre teorie, (lavano 10 scambio alle superstiti credenza, Nutati 
i nomi” restava por smpre Ta cosa Così ayvenne, così avverrà 
sempre ogni qualvolta il delirio pretenderà di convertire la nax 
tura ed imporle la legge, 

Se nel rintracciare pazientemente gli” Anuesi vestigi dello, spis 
rito nmano,.l'unmo ‘è stgrazialamente riibbtt: Y a non poler segnan 
lare che dei frammenti, dovrà per Questo rimuverli: da. se, come, 
ecronei ol inutili? Non sarebbe invece “più logic» il. supporne 
che ques framm nti dovesserd cotinellersi ad una intera. catena 
di falli © di dotirine naufragite nel vorticoso giro di tante età? 
Non sarebb» più natarale il pensiite chè tatti gli errori volgari, 
tutti i pregiudizi che immiseriscono la specie umana provenzapo 
piuttosto in dritta linea dalle antiche idee filusotiche., malintese 
v.snaturate dalla Iradizione orale? 

Osservatore paziente ed acuto, Mesmrer nen condannò, non 
irrise a quello che non comprendeva. Kxlì avrà saviamente cri 
{lsttuto ehe, quando cerle idee, certe credenze sunv universali , 
solenni, man proprie di un popolo, ma di tutti, non di pn’ et, 
mar di Lutti i tsmpiy di tutto lo razzo, di tutte le lalitudiai,, vi» 
ponti alato ce sotto e sopra di Tutte le istituzioni; non, melafì- 
stiche, nun ipotetico, non extra mondiali, na riguardanti 1 uoino 
ode sue facolta; questo credenze ‘possono essera più 10, Mena 
gentine, più o mevo aiulterate, più è men vere; interamente 
falso, veg sig. Mesmer nov disitegitò Hlubyuò quei, finmmenl A 
Rionuvi, lì raffrontò, ne fece fesorò' ate idee altrui Agginnse, le 
preprisz salle ariudizioni non bun 'vbiato Suppl divinando, per 
avaloziaz allestsoriche {ei prerfecessori, alla loro ni Ica _UScUrA,, 
eni:maticiniazgi gute da propat Ssperieaza e il ina suici ismo Mur i 
terno lu creato. sari anidcit 

Nom giova dae la guerra fitrà ‘ché si mosse all'ardito unvatore, 

tt ins ia 


Rd 


do della” Regina, deli attività tà degli ‘Sposi. 


che. sla molto al dissopradi-quellodel dle 


{ dini? Questa ycancordia.; fra Wintotid Biden tà td°%il 


Venuto e non avrà omesso di vagguaglianio dî tutto; 


7 coso capare di riprottliti "8 *tiotire. 


oprid, per ada Savirte asamitàtà ‘0 crederla indegna esame, 


|, educata al pregiudizio o sioppant'alli inivegrinitiont della stola. 


ahivato l'ocvasiono ceppo dep Ur bibi si” 1 di, dirla, una 


eee ec 


inirati della schicttianfa buona» inteltigenza. che regna fra il principer edf il 
papòlo, e la quale mon verrà meno se il Governo noti 
dimentica cheat Piemonte; guarditvo delle Mpi., é 
custoile della Tibertà, sono aflilate le sorti, d' [lalias,, 


amslzioiar dà genre 


igliarità del Re;\della cottesià 


(Le sale del castello gremite di gente, il borioso 
diplomatico alfato all’ oscuro milite della Guardia na- 
zionale, glieiigrati allato a” “rappresentanti de’ go- 


sa dagli stati d' a dapzuiyi hppsiehe militari , . x anni 

lierî, compignia; CRAL mila. Lit) ‘risparmiato | | * MA si TER 

{di quanto spoteva divertita cittadinio*far:pà ghi hi 80 sd IRE Do Mii a di 
desideri, La giovialità era su tuttivi svolti da | E. ; E 5) Mar Ta = io 


ù oguibate 
isfazione in tuti i cuogi, ,Jagti ebbero ad: enrdo= | séfiva le Renn tritos vibrg drmadit sie ib ilin 
‘miore da, gcutilezza delle. Auguste ABersone itetluartidtti aUoiR it 


7 ina ih SVIZZERA! mon pieett1 8. t 
nitidi chi ubbidivavai: loro ‘dennî! ispor ira i n Foglio Federale AV 1° giuano pubibricà' il trattato pistite”tia” Pi 
(Questa fiesta” Lo stesto‘n 


o ‘f‘la(Svizzera. e il Belgio del 19 novemlite IRidi i 
che ilestò id Lutti i uo Adi si iu lugo. arinancia altresì che il materiale da guerra sprilarite al [ostun 
fibiti è Soavi @mozioni,, è la. risposta, più compeniente: 


e lasciato in Isvizzera all’epoca della’ ritirata 'del'1 848" verrà ri sa s 
sile caluupie che gli svergognalisgiornati»dell’ vssotu>' 


lasciato alle seguenti condizioni ; 
titmo e sto «ltacriazione vanno spondendo intorno «tla Che il delegato sardo, colonaeto Attis; Bonifichi le spese iii 
comidizionie!di gursto insidiato (paese , da; cui assenna- 


cui questo matoriale è aggravato nel senso del decreto federale 
{ a é j i 1 . | 24 dicembre anno. e. che-in'rrome-del suo governo egli 
tezza è moderazione fanno impazzire d'Austria; edi | ritasciai pini alpi Grigioni e del Ticino una Ponte 
suoi satelliti. '* | materiale cheigliisrirà fato da ‘Inno. consegnato ; 
Che.iligoverno di Berna (04 il sig. Burri, ove provi che que- 
sto credito: è.di.sua proprietà) non che il sig. Jomnot leveruno 
il kequestro ypostosul materiale hei ‘cantoni dei Grigioni e del 
* ‘Ticino!, e. dichiarétambo”in iseritto “al Cotisigti teterafe che essi 
ritirano i loro niclami e-chèmoncsi-opporigito più + "tace Ter 
* gna del materiale ;daQuarma; ali cui! si tratta; (0. 
Berna, d, giugno. 3 Gram Gonsiglio melt tàrmata:del’ 10 cant ì 
‘più la verificazione ei; poteri. dl Gram Consiglio la vielibe quindi 
potuto costitirsi è nomfrttrè ‘il ir premensi dufirmesé se 
Hi ili y 7 
sonbbon sfbatton, p 
Pamiai, f1) ‘pagina Tia ‘Cibiintilicianlo investita disatbititro di. 
progetto d'.legge per l'aumento della rfistà èivite del prrvisicenità nità, 
nominò. a.suo relatore:il sig. de Mornay ‘ed a suo -sègrétario 
Chapot, Ambidue sono contrari alla legge. La Cortmmissione pro: | 
mise di sèrtrire Îl secreto più ‘rigoroso intofno alle sue” délibe! 
razioni. Essa incominciò dgti ila dissrtiina detti eten © 
teri l'Assemblea nominò i rimamenti otto mefnbti atetta: Conti 
missione per la deggo sul :reclatamento .dell''usercito; Veditreta "| 
eletti Dassy, Prospero de Chasseleusi Laubaty Daru,, Aymé!; | do 
Saint Priest, Rocher, Oililon Rarrot e De Craissilhes: he verino. ©" 
escluso il generate Gavaignare il ve *bdée did seivugi Nar le 
meno dell'ultimo. eletto, pi Srolì 
La discussione della Jeeze sullofcassa della Giannini re sdel 
corsi ‘mutui continua, pae larga anzichè no. La sinistra re- 


TI 
MSI, gna 
ras 


Qual argomento di utili studi ‘non porge ‘qitesto mi- 
robile acedrdo fra il popolo @d il regiante, a quei go- 
\erni che si puntellanò sulle draianettez>-suglivstati di 
assedio: red si. consigli \diputrta:? toro eudri “ian 
nai sspersmentate de soavi Tmipittssionii’ the” “igionano | 
la| gratitudine” de’ popoli, #0 i ‘siucerì,, e spuotamei , 
attestati “di gaudio e soddisfacimento:.-porti da iveitta- 


De 


papoloy: inadornet rimen@nte d* Mtirta T*pòpoti fecero fotedicti pu 
divorzio: da''Iorò prificiji, è tin avvetLimtnto a thi 
comanda èd' tina ‘speratza, per chi geme nelle tarverii 
di! Nupoli.o di Castel Sunil'Adghlopoinor invio 
Mentre;cin Toscana miwprindi per dibole' dt ittiito 
vendetsèred sil paese’ all'AUSIHA, onde conservare ‘un 
| poieté che non sa difendere, mentre. nollotma dina 
corte di yrreti Si,stalia;iperegovermare; di virbbrstire tè 
popolazioni iocempandalevinpiatiché divoto per incei- 
dereil ‘pensiero; “ed id’ Nipoli un re, emulo de’ fasti 
di\Ferdinaudo.e Carolina, qiriva di sicurezza i citta- 
dini, ae, persegnita ved im pergionarsie più comesti ved ile 
lustri, il. papolassuba!pinor vira ide'isuoi affetti Ha ‘givia 
del suorpriacipie; ohe! i mezzo a tante apostasiv e 
spergiuli si mantenne, salslo nella; sun; fede.;, ed» 0sse» 
quiose. allo, Stututo.basgito dadesuo padre, ; 
Pegeato. che alla»festavali deri Mon Chkdistesse ‘vil ‘Wi- 
rettore del Div Héceembrt 2, Quellipiù propizia orca- 
sione, per convincersi, coi siponpriso occhi del anateòni 
tento deile popolazioni, wedeglor elementi vidi iso ndità 
che. furmentano fra miti, Metti pericoli giràvi ‘ere we 
minacciso ! Mese Ggli add assisteva alla festa, vo- 
gliamo sperare che cid sito conrisponderito, per ordi* 
natio si bene informato «e si woritivro; si sarà suter- 


"197 19q 


go ne misebi RCRLI cf moss dei ì ha 
I sileiàtisti, i quo ali i lo "hrey@. porderona duo ‘giornali + cercano. 
gi risuscitarite Nod. I redaftori della Xoiz du Peupta creano unà 
sovietà ‘Hil'édimanifità ‘a pet iziond, “Sbtto, ti tftîta Nhbetiter A 0) 
compaia: LL cagiitalo ella società sè (li POD: fit Minori divi 
por aZiotti th ‘100 franchi suddiviso in fivazioni cdi tO midi 1frs | 


La società si i propone tali pubblicare pan. giognale. quotidiano sed > 
ebitomniStto, #O1VIÒIÀ ; « Le pruple de 4950, A pier 


Di Muti Folipiptt i di continuinò d'datd fritte notizie. tal 
l'athie>rifrrisce éhi def sera Thioré par por /Sàh Leonafilo, n 
sidenza dell augusto esulo, Mitad! bra 
" GERMANIA cuci sessi sà dallo enti n ia 

Tutte le notizie che Riungono «lalla Poco annunetano; >. 
Pajipressarci* Une frontiere delle truppe danesi, sicchè Gopenha». +. 
gn nio' tibie <iasi” Spraventità, Ora qoest'antiatà è divisa fa: 
due conpi’hscttienti ‘a Hm. uni, tho ei quali trend A quat». 
ieri generale ad Alsen, l'altro ja Gol. clingi. N: 

Ahche le truppe dello Schloswig ascendono pressora prco.alla 
Stessa cifra, e sono hen_ allestite ©’ disciplinate. Avvenendo là 
scohinà; nt tremendo, e cf Sito eteri « Ù 

1) pressipioti zioni amment’ shitf' deritiftofio presso 1 vanattiso A 
Frabvoforte intavotarono dello negoziazioni col presiaette a _ 
Thun srignardo dla nata \dolrettiva mite ‘ Blesfita dai toro mo. 
verni sullascomivocazione db quista assemblea Faltà “dall Ausirir, 
Il presidénte ricusòalivaà merone Wctlid Uel'reélami fatti della 


colla solita fedeltà e schiettezza di certicvorrispon- 
dlebti francesi. ra LR 

Nui ci siamuvestesi,' più di quanto a prima vista 
poteva sembrar conveniente, mel ragionar della festa 
campestrè di Stapinigi, perchè linvessa "vediamo qual- 
che cosa di più ché un Latto .isolàto, natche cosa sdi 
piùvelerato, di più signifivante «die.mon è una sem- 
plice rinmione di cittadini, a cai. dle cvaprivaclestle 
e le stanze delsuocastello. Essacè pi noi vm vavres 
nimento politico, è una svenne dimostrazione delta 


Pal sb ssapai A 


IEPITOWITCÌ CILRIZZÙ 
e alla sna scoperta; guosia Querra, sura pren cesserà 
cwsì presto? vevchio destitità dille Ta cose nuova.aili chi, zieno 
è idistrozgere per riedificare 
punto perc hè ignoranti À 


stancano di doOmantle, fon 


volta con; questa &hrlatano: di ‘tmsgtietistitt'setnpté Letsagliito LA 
sempre. vivo, 

Noi ndéù conosciamo nè in bene, nè in male il sig. TUTO) L'OGA 
nè punto ci. calo ali voiudicare una tiputazione di ‘dhil'tiofì si & 
j.tatori : tanto più checvabbiamo sempre Uisapfiravato”” è isa: ins 
proviamo: allissimamente "pavstooffrite in ispettàcot8 ‘Iper da- 
narò , uno dei più solenni misteri dell'attà na ialud: “ad ho 
possiamo, a mvenorili natarerrome) per fora puerità af cormiparir 

aSpiritosi si, trascorre: lalsoltura pruiizii Povo Meceini* ‘d'auto di 
| chi mon. si conoscoz corte per (parer *robiasti “di cervello 0 far 
pordpa, di Sovant', come notava: Fanano, è piondiino' dotta 
maggior indilfenenta baloritiggini supine ty spstivoli hentai atcor- 
gerseno, sino lla. diffathiaziimetinn savino slleb oltoh è 
, Toluni credono, di aver provato absaliifaatitàr"ébn'vitituitta! 
petulanza. si sono, deabati di puritiata” tb’ demarii dA | 
"ciarlatono ; incnpaci di eompranderbtnenee mii''bilbna Ade ui 
ifauetieza può imporre at: volto v'fatitere ggnivomitài Fiflelni 
“if magnelisimo fntatito , senza: tutbmsvatto Gebtuittehe d "ant" 
‘ degli uomini che starò tetta: mbetanta mesta etti Ve sno 
datti ,,0: dottori ; senta centarbi opiti tie anté ni” ava fi 
greuce di que’ poveri diavbli- votati ateniithtità! satratit pelvi 
cupare ano spazio ed essètà Tr dd d vall'inaità ANI Li An 
‘manzo, letto, dell'ultima scompingatttà @Inanin ettivetà Di 
"al caffè giogifi dodtro:yTà sua'ontà d'tittanra*fa i 
,‘panti denlmentorse né Voglidnorvecofatà!! Yue aa dA 
"ngpneralii niicdi lat ationtian o!neritisi ‘omont 
fia Venendo al patticolitte per? poterdttinch ani Vinte Mai 
s Dalila Gancortit, setitonzis vas ivitisvv tost vete hetÎ: 
pitnosto: aneoivo, optato ont: div quessi ite nenti! 
hptarale, a tptinico soMtaltto a0quision cine Vati 
* gigi e/prove e. riprovato pratica espierivtttzà, TeAli 
(auto, sprasiouate, (Bunghò sè lcadaiiti nt brilità* pul'è gli 
sedab primo? Nu cotto, hè deli, md MeeisrARetui ‘abi’ ta” 


Gli ignoranti ne fadno orrore ap- 
che” sguarilano Sempre, il cielo. e .l9 
è fono ‘vedere nell" UOMO. se non. ua 
liti dotti 0 sedicenti , Tatta 
le «debite eccezioni, si senglia con più 0 meno livore, contro: la 
gcopertà? Quito pitt inifeHess , quiato per sistema, per wttiot pro - 


quale per disperazione, di scoprirne ta legge. Gli spiriti forti poî | 
sola Heuafi@' previsamerté perchè spiriti forli. A che; giora il.dix,, 
lyru: protatò' Woi stessi, Gsmtnintta*or stessi? Non vogliono spe- 
ximéniare, non voc liono esaminare ; faluni anzi, dopo aver 100, 
cald. coni mano , n puterido più ragionevolmente: negare: , gam:f= 
upal croll.Und*i' testa "eun risolino impagabile di superiorità, 
esclameranno]; ,Varamente è uti het gildco l'Tantò è vero, che. : 
anche l'esperienza» non ‘vale, èhè! site ili 'ragione, la tatito in- 
vocdla e magnifica ragione è bbn' povera “cosà quando fa già, 


mov 81 


I libri; + maestri; i dianchi detta Gkiolà ro" tà sapienza » la ha: 
tura, i fattiyb'issorvazione recto leleiirinèrie. Diilatti è assai più. 
condo acgno the spiegare: e nel negare ciò che non si arriva 
apcora-a comprendere, lo disse età tin granil'domo ‘ consistono 
i, pregiudizi deiotitosofi 0 degle siii forti!’ pregiudizi’ assi più 
calanilosi e pasa Meno e I doi pregidizi del po- 
vero voluo. 

Ma cero sheanmauitò soccorso è rendto téstà agli avversari” 
del magnetismo in un articolo «ella Concordia : articolo, Se non 
ricco diventica: patlic ragioni difatti; tito catafratto però di le- 
pilerzeso principalmente di quelta”stilaza Siclità che uod um: ( 
melto replica:;iscienzalciti di imimo!dttezzi l' genio: di' Socrato,, 
0, Galileogoh' articolo» pizlia' atgAiierito dali pubblici ‘speri. 


ahi 


menti siel iuudassdiunero iii è da dire con che Apyetito, 


tu 
wa t0dz8 1) 
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È CLPARI 
il; PRI poils 


bars 
Colicessa 
—figora agli vfitom: Bssere infaftibili. Rimane il secondo diritta; 


n Ta dani 
Nisfiltetes 


, 


nola. ‘inora mon si hanno rel ong più estesi a collesto ri 


‘Pettineo MA abnfbtea megti “stag ‘di, 
nr ‘af tovettno: di Yiittite* l'atsttibica Ta, eta wa 
“stiaordibafia otido' deliberare Sulla proposta di mettere ini 
«d'accusa il mipistero. 
iii rime 
PRUSSIA 
Rencino, 9 giugno. La Tegse aula” stampa destò un malcon- 
tento universale , richftimanaò i memoria col rigore delle sue 
prescrizioni ciò che a questo proposito si usava altra volta. Ugual 
senso fece nel resto «tetta Germtatitào FBbete în ‘uòsta leggo si 
parli di piùfiberili provvetimenti da Vitto aietàsiat parlamento 
«dell'unione. La Prussia non ripuncià “#Na © "poritica * germanica , 
“sità \“grzà fatto dipromichtAra le siiipatie del puesò. 
Ie oa’ Catilettza fiegiotho 7'i”'oriàe ili Sdspendere 
la Risto le' troppo. A Konidunera 1° ditiglieria della 
dandywe hr, slopo, quiedici, giorni, di esercizii riconsègtiò de armi 
all’ arsenale, il: che prova mon tcver ‘essa! fr Partè delle trajipo 
mobilizzate, A questo proposito “ebiivien *rifffire “in ‘detto del 
pirtitipo ai SchiWarZenverg è titàto dalla Nuova Cazzelta di Prussia 
Quando il presidente ‘del gabinetto aystriacostornava»da Varsa- 
vin, interrogato: su ‘ciò che! farebbe l'Austria a Mrotite ‘Udgli ‘ar- 
matmeniti dela ‘Pridetia’itepose :' probatifiàato ‘1 Astria , vane! 
derà ‘a'cva otra patto’ Nello ‘profitto "ripe pereità ‘amendue i 
governi hanno un nemico comune,, la democraziacin: Germania 
ed il ‘socialismo in Francia: quindi | Austria Ivedelassai mwoteti= 
tieri ‘cho Va Prussia. coll'anfichtare again 094 di di 
minuire if suo, orto 0 intel ì 
ba risposta è in abito ATpTONANTTOO, Wrvpronta' iimiostrare che 
abbenchè I ;Abstriaco:a Pirissia sembrino per' nitrito he- 
miche esse vanno perfettanienterd' iiccbrito vr pinto Vir 
ruzione delle wpinioni-fisncesitiear i sine 
In conseguenza dell’ atteritato' di Seffoge vennetò istilo‘te delle 
indagini contro il fratello di quest'afttnvò. HH dottore Martin, di- 
rettore della casa di saluto di Lebas fu, bipentia FI Mattino, iper 
esamibaté' do slito di Sefloge. Ì 
SPAGNA 
Un "cerunpandente pattitàtare dell'IfAiTitO "Serive Na Cota a 
questo, \Kiornale in data fel'B1 maggio, She setonità Yori tdnuto 
per Vere in queta città, un èsército marocchino sotto gli ordini 
di dun,pascià , una, ;bianco | e l'altro néro», sî rtifigetà verso ta 
linea_frontiera dell'Algeria èon'irfitenzioni ‘dbtili contro 1 frabcesi. 
— dl, mimistri degli affari esteri vo Uli tilia è diotuzia ; scriva 
nia Wottisponlenza ili Madrid in dita del 6, ebbero ana lunga 
conferenza dol nunzio del Si Pare: Dicesi che si stia per conchiu- 
sJere"uh concordato ‘tra’ la Spàgna e Ioma, Questa importante 
decftione deve sauvin la Vendita dei‘ beni che giù apiarte timero 
al éterd, i 
— Simon -de Îtoità, even civile deha”) JFovineia li Cadice» 
fa taftèMominato govertintore Mofta Abiti di ffircellona; dli- 
cesi he “questa "Maytotiz ione sin stMà Gpfebia* "ini governo affine } 
di prevédire ogni riclaftiv hè il tilfiitstero ‘iniefese potrebbe, faro, | 
per-avero quel governatore» orttàmato ché foto * tncarcerato, UD, if 
uffizialo inglese. Deco ciò' Ue: tinta nttivan il de rta determina- 
zionè dh *igore, - Pato “Mapin'ctte dti in dicano era giunto... 
in porto; un-Gfiità Volts Mitte "Th ì, uniforme, sceso A, | 
‘terra co distvitrairto 1a cdiispondenza. | ni Gutorità locate, uti i 
feco notare ‘che eglivmon Wten-diritto di flie#dere a tato distri» 
buzione,, L' ‘afficiele inglese: invistetti», e Whutorità lun to 'feco | i 


grave: conseguenza dra i do gabibetti. 

L Leggiamo. nello Spéetetor, ditalto vit Galignani, cho Ja Re- | 
gina di -Spagoa ha scritta una-leftetà Wétouitita alff'ex ir to 
francesi, caldumeftito'‘invitatitoto è Wecarsi in Ispagna per cam- 
biar aria, "ed a scegliersi per residenza Valenza, o qualsiasi altra 
città , 0 ile cui sen 3 Votse” giuticàto pe. acconcio alla saluto i 

wi lui, vidi | 

CUBA. 

egli med fede CÀ 10 Mottenito : 
| 0 AL telegrafo efettrico annimezià vetià n Wpettitàho: Anbeta 
contro l'isola di Cuba, andò a Leni detta % ‘particolari, 
mon si tosto ci gervettirid. 

| Nolizio posteri Sci Act. dita Stadi dotilferimano 
l'annunalo della rotta degli; merienni,; cd azgiuiittio ‘ho il | 
genteriità AEOULAI PR Ri Lrova a Savannah. 


Mose, 


è quefiii noì i lo vorremo ricanoscera..allora soltanto che il cri- 
tiro medesimo avrà affermato di Tver soddisfatto allo e 
sabili condizioni. so sy 
Se Baily lai moserti, camerieri! tolti retanchtartavnò tà foro 
re'aziono l'accpuiepiia mostica. pariginh, nermdò: tidn  ratò n 
mi aanettàmo, quaplo.encho ordine di fonommeni:; etti Bossi stivita@ 
priv $i, dire,una, iena inlerpretazione ed assegnar cause) idi- 
dl q, cpnigrti erano. alman nomini che valavano 
qu pini KI cosa : ma; cosa, valgono; e cosa sanno la trasbima ' pirte 
sli questi fatui, im Lifigimatrinvò Ltidessa, totitto tl tiraitatitàmo 
senza aver mai yeduto un magnatitàato:? Quando matlty domo 


grande al cetto, ma, lafeudato,; dep apice, hi suna + Actor wo: 


sistemalica era sensate dalla natura 


cosa che, eb a 
non meno grande diluinò senza falla infinità nsehte y vi i sgioge: 
lento it fa atto, di, c0s8, Aatarali; como iti membro cella mare 
sima commissione. ad, unico ale'gomrhissari che avesse: costimità- 
amento. assistito allo espe 1egpdaya»di dovero "in coselbiizà | 
niro, i, coll i avelanibino da leagerezza e qualche. * 
i da aj ottava. t9,; Mimosa, Ganileo-Fhlazione che rimarrà? 
“esempio, di 


parzia ulità ‘i Nan, sanpa 
ne m Ù N WU" Bsbri, to dre, Figontiza Afurt® quarta ; 
Arascorse ia grao, p; to, lellayita aciontiica ed incallito bo efrto x 
saber inn hanno j cun cada le abituJiàf 
«cho e ui 0, trina a gerita dlimost Nheg fa oli 
Pa: i sc * n) pra ofidinò. ai-Folaatiteonstàti Reti tion +! 
MU premio uoigg riputazionetdetorò edi vi! 
ISENZa oppesiziona. P@pesginre. Aliniorvprdprio* fio 
mai, di ciao grado, a, riconoscera; implicitamente! ché Ul 
i (at le; glottrino. Alain: Lai essere ri- 
iared, oe iu 
iu "Gt | 


insciera tn 
consenti 
stià Li è civ 
folto, cori n vicini As 


DEFECT N OVE VOR VTTITUITA) 


co Soraga beiphli cai d dibttolta severa 6 leale im | 
impo cmai upremanitàà i, 


* MORA 


1 giornali inglesi sì pronunciano 'ibitimome nie bnfre questa ,,: 
impresa di Lonprz, chè una Vera Spidizione: di RICA 


L Sa 
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ITAESRETTRONELI) 


w VENTI TENTIN 


Sf 
vifhi 
PURA 


PET 


Vibih a 4793 hi 


us dra flo rosati 

| ge, SQ pi Bilo n 3: 

ra ili ebintiglio Hel tibiale di Prima istanza’ ha pubblicato uf 
Wild “Riuificio “avititi fa ‘Corte Regia Vei compromessi nel processo | 
Gderrizi per Alinto' di perdriefinitie. Dei 44 imputati, d4 sola- | 
miente sino va Fiivisli al'pubbiico iitimento, | per. gli altri | 
80 tia 'dediso "bri ‘Gsser Tuigo è pr'ocèilere pi iù oltre , Sippiamo | 
‘Chie fa questi diltitni ‘si trovatio Îl “aià micio delle ide fre | 
NdWmi, è il'gîa prefetto di Firenze Guitlo Tontani. Dei'34 rin è 
Nisti I pobblico giattizio 7 séli sonno detenuti nelle Carceri di 
‘cuistinia, ‘gli altri Sono contumatci, 

— Corre voce in Firenze che oltre il re di Napoli andrà ‘An- 
cora a Varsavia il granduca ili Toscana, Ì 


È, afb, 15R 008 
Î 


fiat 
019 


(Costituzionale), 

i LOLA speilizione di ‘Capannori 6 Portati, che î nostri” rbazio. 
imuri wollero considerare tore ‘nia Aimmostra Batte Virinita ‘corro 
il'movimento.ili restàuezionie Kalptindipato bostiizione, sicthò 
i lcapi clie vi presero: parta ,, , ectelliàti ‘dall'immistia.,, dovettero 
sopportare tutte de rindlestie è i ‘tànmi “di iù ‘crioiin. ile pracedi- 
nidato, bè ‘illa perttrle  dhtarîtà per quietto "ehe Veramente si. 
fa ; cidè! peru spentizione “ne ril Roderito pid wvisorio | come 
over di fatto dida] Toscani, veva ton #ofo vit arritto, tha Î 
dovere di ‘eseguire, ‘per il'precipvo #90 del ristabilininto doll 
ordine interno gravemento Larbato da ‘dita, mollita'fina senza 
nome è sénza batilliterà. ‘Sta ‘tdde frertatito Alta îm natalità è 
alla indipendenza'dettà Corto ‘regie “ar Lucda, la atte. i tiitaite— 
nendosi nelle sublimi regioni della ‘giostizia, Tootatià, “divida è 
sorda a-ogni prevenzione polilica;; fseppe #ssegmare insudì weti 
caratteri «l movimento insurrezionale di Capannori; ‘e palla miîs- 
sione! diffidità. e’ peritolbtà lodevolmente disimpegnita ‘da cororò 

i quali .furonospreposti combatterlo, ‘6 ‘è ‘vinceriò. 

In mezzo 8 talite \vergozmenper da ‘quatto statige Paese, ci è 
di conforto ilipgusare che Lutto ancora. irvn è peritoro ss Ta 
politica non ha soggiogala la -piustizia; se è vulva ancora l' fh- 
Ripe itenza della nostra senta stre 

(wazionatle) | 

I Nusionate,, pomanisigaita i rigori del ‘governo-cire proib'sce 
“Piniroduzione stella maggior.parte rei igibraalipobbiica to ‘ordine 

a iquento (parò. sli polizia col quate viene ora vietita {7 miro 


| zione e circolazione del Contemporaneo chiesi stimpa'a Genuva. 


Qualora sile porie della città ‘fossò presentata qualche copia di | 
Questo givruale gli ispettori dovravuo trisinetteria alla direziorie | 
di polizia coll’ indicazione ;del nome ;\coguome «è! putria del ve- | 


tentore. ì sd 
MOUENA 
i gilignò ++ I Resiiiti sorio irichiiamyti pel prossimo venturo 
0. Misgàsiti,, e uo ducale, chirogralo. Jtestituisco foro ;i beni chb | 
‘possitlevano e il Loveruo delli piliblica | istruzione, 
» Vealnerò ia la ‘fioltre ila forme sulla coscrizione, 


InTERNVO 
i apnea jo 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA Di DEPUTATI 
Tomsata 14 GIUGNO..— Presidenza del presitlente PaveLLI. 
quimili del V. Pres: Diraticot. * 


La seduta \duapf@rtà wa tion, ©! 

| Sì loggovil verbale delte due tornate di ierootii' vw n Patio 
sunto «li pètizioni,.. 

Hd, Ministro di Pimanze di tettata ai th’ dbbràtà dite per | 
è altorizzato»a-ritirara-iloprogetto di Meauè—tetitivo bit'eiteni- | 
sionio dei diritti di successione. 

Approvazi de ‘el “Vetbate + v iebjatazioie @ utgebta di sua 
delle secard tifetitbi VHAC i 
Antetirbbni di Commissioni. 

Torelli dalia sil'itiaticò delta "Presi.leà DI roiecnio det 


vi 


' Commissidne ‘incatitatà di redigerè il regotambato interno. della 


Camera. 

! Biantlé\ PS Aspond la'retizione Sulla Faquisitoria dell'Avvocato 
fiscalc sivcasilà on aver avtoriziizione a Prosedtre contro il 
gerente del’igieratite’ il tattottia. 

LE comeigtioni Vihnò ‘per la concessione di Tate balorizzaztone...| 
primi oli discussione sul bilurici 1850 @ Agricoltuà 

- Li è te Commetcio. \ 

1 Ppnelte! inten pila dulta categofia 16, invità a dial. 

regie Deniarelii! a. voterlo surrogare nella présifentzà. 

À Confiids Ta ifiscussione sulla Giteitorià: 16» AQU&', Ponti è 


| ‘Srarie +e! precisamente sul mutbéro 18 & ColibiiZioiie di ua 
1 porto sùlla Siura « per la quite, il. Goveritò itornàndi ua 30m - 


ma Vi F30/1m lire, somina che fà; Comiinissivdà eièdettò di dop- 
 prinbore perchè von.sono ancor hèn ieterminate le badi del 
psp ed il progelio da. esexuirsi ;,6 senza  progiodicarè Îl 
inesito! {dell'Opera 

’l'alebtupa,, Ministro dei "Lavori Pubblici, dire chè H tonuresso 
(ermadenito della: gilla dì Cuoco adrii, al. progetto distesò là uo- 
}anlini dell'arto ed, ‘alla quela, a, gaetia. assognata ; 0 che usf. ora 
i accodtbiterelibo anche di 120p04 propone perciò il ridvio 
"adi "at licolo alla Commissione onde Questa, subitò me ficcià rap- 
alla Camera, 

iù Rosa, relatore; La Commissione apsinte mianicanti il piro 
petto, LL consenso della gilla, di; Cuneo; è del consiglio ivisio» 


Viel; 00 ST poteva quigdi, pronuuciare. Dupo,le-rivelazioni dl 


"ba. Muimisiro non mancherebbe, più che il.conseuso sel consiglio 
ORI nà questò, porre bibe, pur respingere ..il . progetto e | 
n Uptmete iva deve pere iò allocare una spesa per un: progetto 


MET GIO Hifattosto si puirebbe esaminare se: nun fusse cun- 


d i Mapei calo davoriib psaniozo» lie 
udisio, adorisco;pucor'alla proposta ; del’ Relitto era Ind | 


90g510f xllob olo q lab une 


sveni 
‘condizione RL SRI [P0Î Al RF9gK{10,}139 senò pece rid 
3 osta del Rettore 

sere ito Ri dA ei alla nola OO se 


congresso. permanente: Hatanto io Portati 


rst prendano, i lavori, €\j@refià, da; uni ver:(| 
bale dell'alti Lg del Consiglio divisionate si può iddurre); 
‘con certezza (che questo nòn dissentirà. 


M. Alichellimi: Soda! Gamiera ‘udottasso ta proposta USttita “‘ndsd , 


si vernebba.a prescindere: io ;i ogni rrelazione ve discussione, ciò 


«che. von giudicherei conveniente. , Sarei quindi \d° avviso div + | 
‘si mettesse ai voti la primitiva proposizione del ‘Ministro. pèl, . 


rinvio alla -Comtalssione. 

Li Al Relatore : H rinvio atta Coftmissionie è imdtite; ‘\Writebe re- 
same; da .parte sua non importnrebbe il'icrinsetso ‘dai parte del 
(Cansiglio divisionale di Cuneo.» Ul Parlamento non (può votato 


una spesa se non ad oggelio compinto e dètermintito , ciò, che; 


Mmon è nel caso attuale. Io aveva proposto che-si allocisse fin 
d'ora una somma per dimostrare che il Parlamento si preocca- 
pava della necessità dell’opera; ma intendeva però che non si 
avesse a mettervi mano finchè nonfasso approvata l'opera stessa. 


Paleocapa : Mio pensiero si era che la Uamera aVesso a rini- 


Viare l’arucolo alia Commissione, perchè dupo il di tei rapporto, 
conseutito,, îo non avessi più cdi-bisogno Wittd tte al'ébnsento 


del consiglio divisionale di Cuneo rorute inembitàciàva 7 tavori, 
Michelini: Non vedo i perchè deliba il conseriso del'etiadigiio 

divisionale precedere necessariamente a quello della Camera, 
Il Relatore : 


pregiudichî la questione dell'esaine UU progetto detinitivo. 


Fronchiz Altre apese di questa èafeoria | Tiltàno! 'actirdate » 


Non dissento dal rinvio, purchè , con ciò nov si. 


Pea seun 9% 


siC% dei agili ado!tesfuvafin abraitg dsegio; 001181! 


pi; n. nti "i 
tion in 


suib sai ETRO 


: 
ì 


I 


senza che i proietti fossero. discussi alla “Commigtone i moti Tu | 


bisogno di approvare l'oggetto delle spfibe; questo appartierost?* 
potere esecutivo. Propongo quindi che la Camera stanzii lin |, 


d'ora'la somina doitiandata dal Ministero. 
Il ttetator@ i vNessmii spesa Tal “atta ‘Comibbisidne Afamessa.” 


senza, che fisse autorizzata di vna'I@ggo, è Si avesse esaminato | 


il progetto relativo. ch 


Lanta: Non si usa, nè si pò fissare per un'opera nua soth- 
ma parziale, se non si conosce il Lotale che essa verrà. a costare. 
Necessario ‘è danque il rinvio alla Commissione che esaminerà 
lil progetto @ farà ‘razîone all'irgedza dell provvedimento. uantp. 
nll'assenzo del consiglio divisionale deal ronvetiite Sulla queta 
in eni questo vovrà concorrere . è una questione secondaria \dU' 


Jasciarsi ail Ministro; ma ‘trittandosi «di tia somala che vuol #80) 


sere divisa in più esercizii, è indispedsabiilo Uhò sò nè conosca 
îl totale: 


FRITTA) 


\ 


Messa ai voti la proposta sospensiva pa tinivio. 'alla Commis. 


mono è APhroVara. 
Sotib Guitio fi “acta séaza iliscussione i (segmenti: ardfcolia! È. 
Att. 17. Pr Vaiit” opera Togo Ta siradb di Genova: ki 9917. 
A#i. 18, 19, 90. ‘Per ‘Gpeto Tuhko Ta ‘strada, del, Sempionu;; 

m. 167,674. 


Ni ta Per, tipAraZidn éun ponte sulla Atrada ‘di Levanio 


L. 


Sì Wibnie QUIhai finan. #9 + Nruihamento dell Arye « Fini i 


la Commissione propone l' aminessione delle L. 20m. doman... 
dite dil Goverhb. 

Chieliat toletpenta ‘Nivistro sulla destinazione di quei + dx. 
lire e. delle 100nì, che si Irovano già. nella cassa proviociàle; so 
Veitano cioè. impiegate, a dovore; di Bonneyilleto: di Satlaricties 

Mi Gmmissario Di Cortanzone rispondo mon; essere il o- 
verno Aiiéiò dall accogliere le domansie degli abi pri di, Sal - 
made, dad vi faccia procedere colermento l'argivamento in 
quelle. località; Puerehò però ebbi abbiano a ritiraro un, progetto 
che hantio ‘presentato ciba coi f Governo ‘où può” aderire. 

Quest'operà grandiosa, sogigiunize egli, «he ha 4 già costato più 
di 8001. franchi riuscirà d''incontestablile vantaggio aj proprie-, 
tari, è quindi necessario’ ché Québti colicòrraho elicacemento,, 
nelle spese, nel: quali caso ‘snché la Camera credo vorra certo 
assegnarle, nuove, allocazioni, 

Chenal riugrazia il R, Commissario dette Gpidgaziohi auto + 
legge poscia, un lungo discorso è6n coi etitru h parlare dello 
Vallato di Sallanchés , della sua poverta , ‘dti Wiftinui straripa- 
mevti, dell sbbtadana in: cuiulasi labeia-}-dice-etie Ye doo;tt. 
lire già. per Jo addietro assezmate dal Goverttò furonò Tot. rì- 
volte a beneficio della città di B'inneville senza che per nulla ai 
pensasse a Sallauiches i; si appella da' Paleocapa siterilaticattiente 
distratto E] Paleocapa Più attento; provoca. nna giustificazione 
dell impiego {elia sorta Gsseghata nel 1840, è una (fthizira. 
zionb [iù esplicita: di qretta clio, ficendo ragione atta giautizià, 
si voria aggiuilicare ‘' Sallanches. 

Palebtapa : 10' hdm posso ‘praniro ni risò'OVidhe sè non 
dietro le informazioni cho. nvrò dii Conigli diviginnai è pro- 
Viagiati elle buòne intenzioni del Gusertà verso S.fanches fu 
già futta dichiarezione; quanto. a riò che si è fallo îd favore «i 
Bonn: ville non so che dire, giacchè anche ora mi pervengono 
di quella città continui laghi ‘per l'indifferenza, die icano, del go- 
“erro ailsub' rikubrido. M progettò preseiitatò dali abituati di 
Sollaneés sun: si trovò conveniebtè; fu pur Decessario farne 
studiare un altro; quando questo sarà compito e quando avrò 
avuto l'avriso dei Consizli, id potrò provverere è Sallanchess 
ciò che non farei sulle semplici asserziotii «di un deputato. (Que- 
sto è il mio sistema, e se fosse ualla Camera disspprovato, 0 
non mì sentirei più di far il Ministro. 

Bastian: lo mi troyo. nella pecessità di aggiomgere «qualche 
pardla fMÒ concladenti ragioni ora dette dall'onorevole Minisfrà 
dei Lavori Pubblici, ed è che seda condizione di Salanches è più 
o meno nello stato deplorabile dall'onorevole Chenal descritte, 
quella di Bognevillo è ben lungi dall'essere così piacevale come 
il deputato stésso vorrebbe far credere, essendo anch'essa sog- 
géua alle ‘inolidazioni quanto. l'Alteo taoko, 

Dopo ril'une spiegazioni fra H Ministro dèi Lavori Pubblici ed 
îl dep. Chenal, l'articolo viene approvato, 

il Presidinte: Adesso viene a propasità \'inserire a soli ioni 
mero 2? bis la somma «lì, lire 120,000, chorda, Camera ha gia 
apjeovat per miglioramenti dda eseguirsi, al, porto di Savona. 

La Camera approva, 

in President : XA 83, Sussidi ai Co pputti,e 

Barbi}: 10° ho presentato uo emendamento È dovete 
aiiudre inhiaiiti dita discussione di quest'articolo. 


Ra 


39% 


Il Presidente : Sembrami non sia questo î. luogo di discutere 
Qquell’'emendamento. 

Santa Rosa: Aecedo a che sia trattato adesso emendamento 

Barbier. 

Barbier propeue l'emendamento: «La somma di 100,000tn stan- 
ziata solto questo arlicolo’ è aumentata di altre lire 150,000, 
- celle quaii.100,000 da’ appliearsi ‘ai bisogni ‘dellà provincia di 
Aosta, © 50,000 a quelli della provincia di Nizza e di Susa. 

Marco; tipgrazio il Governo e la Commissione del pensiero 
che ha dato ai sussidi da concedersi ai Comuni, onde possano 
sopperire ai bisogoi richiesti ‘dal miglior ordinamento delle 
strade e delie opere comunali; ma mi trovo indoito ad appoggiare 
l'emendamento del. dep. Barbier per le’ circostanze speciali in 
cui trovasi Ja provincia di Aosta, nella ‘quale. chiaramente si 
palesa il bisogno di una strada che sbocchi “al Grande'è Piccolo 
S?n Bernardo; strada cho svilupperà ln ricchezza nazionale 
estendendo»l' industria del ‘ferro, e che renderà allo Stato n 
Nonteggio il quale compenserà le speseche ora si fanno. Richiamo 
poi l'attenzione del Governo sul deperimento dei hoschi ed 
alle gravi conseguenze che ne provengono per le irruzioni delle 
acque, 

Paleacapa: L'articolo di cui ora trattasi enmprendo i sussidii 
«da assegnarsi ai Comuni indistintamente è per la continuazione 
di opera. già approvate ‘ed ‘in corso: non comprendo pertanto 
come in, quest’articalo si possa adesso introdurre ‘una somma 
di L. 150m per luoghi speciali e per opere di cui non furono 
approvati regolarmente i, progetti. 

Ntiva fa osservare che i progetti delle strade per la provincia 
d'Aosta sond già fatti è che anzi-ia provincia stessa ha fatto per 
questo sacrifici immensi. 

Barbier si riporta a quanto disse il dep. Riva. 

Biancheri propone che in luogo della proposizione Barbier 
sia votalo un anmento di L. -100m su quest'articolo senza indi- 
carne applicazione e lasciando al.governo la cura d'un equa 
ripartizione, 

Martinet conviene con Barbier. 

Barbier: Jo mi fido della giastizia del signor Ministro : ima 
amo meglio che l'interesse delle localilà. venga garantito da un 


‘lyoto della Camera. 


l’alrocapa: sarebbe del pnrere che questi emendamenti do- 
vessero rimandarsi alla Commissione, 
H Relatore accede. 


Revel: Mi oppongo: al. rinvio alla Commissione: io vedo in 
dutti questi emendamenti Jo studio di far prevalere. all'interesse 
pubblico , quello delle singole località. Non è nel giorno nel 
tjuale fa Camera respinge una legge d' imposta che devesi cari- 
care lo Stato di nuove spese. 

Biancheri dimostra che nel suo emendamento non havvi alcun 
principio di manicipalismo. 

Mellana: lo la penso diversamente da quelli che vogliono ac- 
crescere la somma stanziata in questo articolo : se lo Stato deve 
stare dei sussidii alle provincie è naturale che prima debba ri- 
«hiamare dalle provincie questi sussidi; è donque meglio ri- 
s'armiare questo doppio fatto, e per me propongo che siano 
eliminate le lire 100,m. proposte sotto questo articolo. 

Sono respinte l'una dopo l' eltra le proposte dei deputati Mel. 
lana, Biancheri e Barbier è viene invece approvata la proposta 
della Commissione, 

Sono approvati complessivamente .i numeri 24, 25, 26 e 27 5 
# dopo alcune spiegazioni scambiate fra il deputato Brignone ed 
il Relatore della Commissione, anche i numeri 98 e 99, 

It Presidente : 11 deputito Barbier ha presentato un emenda- 
mento, col qualo vuole che siano dichiarate reali alcnne strade 
fra lo quali quella da Chivasso a Bart. 


Barbier spiega l' emendamento che per la sua lunghezza e per 
$l rumore non possiamo intendere perfettamente. 

Revel sì oppone all'emendamento, giacchè verrebbesi cor que- 
sto a pregiudieare una quistione che deve essere trattata all'oc- 
«asione in cui si presenterà Ja legge apposita, che su quest’ og 
getto sì è provocata dal Ministero. 

Barbier insiste nell'appoggiare il suo emendamento, adducendo 
che l'opposizione dell'onorevole Revel possa partire dalla diver- 
sità dei principi politici. 

Revel dichiara che non hayvi quistione politica in questo, ma 
solo essere importante che la. Camera non si obblighi, senza per- 
fetta cognizione. di cansa, con un voto che pregiudicherebbe 
la quistione generale, quando verrà presentata la classificazione 
delle stride. 

Josti; Mi spiace di dover combattere | opinione spiegata dal 
mio amico Barbier ,.ma veramente questa volta non potrei es. 
sere del suo avviso ; infatti come dichiarare strada reale quella 
dla Jui indicata ? In base alle leggi che finora hanno regolata 
questa materia ? No, perchè queste leggi farono dichiarate insof- 
ficienti. In base a quella nuova che abbiamo provocata dal Mi- 
nistero? No, perchè ancora non la conrsciamo. losomma combat'o 
l'emendamento Barbier perchè ,, come disse l'onorevole Revel, 
sarebbe questo pregiudicar la quistione che deve esserci sotto- 
posta. 

L'emendamento Barbier è-rigettato, 

Il Presidente dà lettora dei motivi esposti dalla Commissione 
sull’ articolo ultimo della categoria. XVI « Opere stradali della 
Sardegna. » 

Il R. Commissario dichiara di non accettare tatte le riduzioni 
fatte dalla Commissione, 

Santarosa si meraviglia ‘come questa opposizione non siasi 
fatta nel seno della Commissione. 

Molti dimandano la parola: ma Ja discussione è rimessa a di. 
mani, 

La sedula è levata alle ore 5. 


Seduta 14 giugno di sera. — Presidenza Vixkiti 


La seduta è ‘aperta alle ore 9 114. 
Continuazione della discussione 
sul progetto di concessione per la strada ferrata 
da Torino a Savigliano. 

Si dà lettura quasi senza opposizione dei restanti 36 articoli 
del Capitolato, 

Menabrea vorrebbe che si fosse fatta parola anche del tras- 
porto delle mercanzie del Governo. pi 

Paleocapa risponde che questa condizione sarebbe stata {roppo 


onerosa ed'avrebbo incagliato la riuscita di questa, società e * quello delle finanze sono incaricati, nella parte che ciascuno di 


dissuasa la formazione di altre. è 
Ricci V., relatore: Dalla lettura del Capitolato la Camera avrà 
riconosciuto che si sono imposte condizioni severe anzi ecces- 
sive, e che si è forse troppo abbondato nelle previsioni. Ciò 
che propone il dep. Menabrea sarebbe una. speculazione, ed il 
Governo deve limitarsi ad esfgere quelle condizioni che risguar- 


«dano l'ordine pubblico. 


Il Presidente : Porrò aî voti l'art 2°<01 Capitolato. 


Michelini : Intendo proporre un emendamento all'articolo 1.0. 


Oltre al metodo adottato dal Ministero e dalla Commissione e 
quello proposto da me e Valerio, per. cui il Ministro avrebbe, 
d'accordo con una Società, presentato un capitolato a cuì si sa- 
rebbero dal Parlamento falte quelle modificazioni che si fossero 
credute oppertune, ve n'ha un terzo più semplice, più ragionato, 


con cui il Ministro senza indicazione di persone o di società _ 


presenta un Capilolato che il Parlamento esamina. articolo per 
articolo. Ho toccato di quest'ultimo metodo, e perchè il Governo 
vi si appigli nelle future concessioni e per proporre un emen- 
damento che cons'sterebbe nella soppressione dulle parole alla 
Sorietà anonima che ne ha fatto l ufferta in data del 5 marzo 
1850. 

L'emendamento proposto non è appoggiato. ‘ 

Mellana : lo propongo la sospensione facenlo presenti tre 
punti su cui si potrebbero i nuove traltative ; 1. Quello 
degli anni che pare.si possano diminuire; 2. quello del caso in 
cui si avesse dal Governò o Ya una Società costrorre un tronco 
di-strada-da. Cuneo; Motidovi o Saluzzo a Savigliano ; giacchè 
allora sarebbe conveniente stabilire che tal società potesse far 
transitare i suoi.couvogli alle stesse; condizioni dî quelle di Sa- 
vigliano; 3. infine quello del riscatto; perocchè se il Governo 
avesse a compire il sistema.di strade:ferrate; od estender questa 
a tutta la vallata, dovrebbe pure rivendicare a sè anche questo 
tronco e sarebbero troppo, onerose le condizioni fatte attuaimente 
Po'endo per esse la Società in trent' anni percepire due volte il 
capitale. Prego il sig. Ministro a.darmi alcune spiegazioni. 

Paleocapa ; lo ho creduto di «over imporre condizioni giuste, 
e non ho cercato.di far guadagnij ho trovato necessario di la- 
sciare un margine alla Sveietà per atlettarla piuttosto che allon- 
tanarla dalta speculazione. In quanto al termine degli ottanta 
anni concessi per la durata' dell'esercizio, faccio osservare che 
la Società ne ebbe a ehiedere novanta, che il Governo ‘fece of - 
ferta successivamente di sessanta, seltanta e settantacinque, e 
che queste offerte furono rifiutate; e ciò quando i tempi erano 
migliori, per cui non è sperabile che adesso siasi per accettare 
quello che altra volta si rifiutò. Ora, ritenuto che la concessione 
degli ottanl'anni è un correspettivo che ‘si dà alla Società ‘in- 
Iraprenditrice, con qual diritto si potrà spogliarla del medesimo 
dopo’ trent'anni, senza almeno indennizzaria di quell’utile che 
si viene a togliere alla Società stessa? 

È bensi vero che se fossé sicuri, che gli affari della società 
dovessero. andare nel modo più felice che fu contemplato nel 
capitelato si dovrebbe dire che il guadagno è esorbitante, ma i 
tempi sono torbidi e potrebbe darsi ché i guadagni previsti nel 
progetto non venissero mai a verificarsi. Finalmente signori il 
Governo ha stipulato colla società e non ha potuto farsi carico 
in questo dell' interesse eventuale di altre società che non esi- 
stono. Cosa poteva fare per' queste? Sicuramente non poteva ob- 
bligare }' attuale società è sagrificare il suo all'interesse delle 
a'tre e siate sicuri che quarido le società venture offriranno patti 
onesti a questa che ora si è formata, il suo interesse sarà di 
a:cettarli, per cui inutile sarà d' intromissione del Governo. 

lo ho poi l'opinione che.purchè le società non degenerino in 
aziotaggio è meglio che prosperino perchè così molte ne sorge- 
ranno con vantaggio dello Stato (apn/ausi). 

Cabella : lo esamino la quistione dal dato legale e parmi che 
sotto quest’aspelto la redazione proposta sì dal Ministero che 
dalla Commissione non sia molto precisa. Si parla nel primo 
articolo tanto dell'uno che dell'altro progetto di società anonima, 
ma osservo che nel caso presente non havvi società anonima, 
giacchè secondo le nostre leggi a costituire sono necessarie for- 
malità che non sonosi compite. a 

Dimando quindi spiegazioni su quest’oggetto. 

Paleocapa. La società è firmata: sono già stati presentati gli 
Statuti della medesima che 7furono approvati dal Consiglie di 
Stato e tosto che Ja Camera conceda il presente progetto, ema- 
nerà il Decreto Reale per la finale approvazione @ costituzione 
della medesima: egli è per questo cheaveva redatto l’articolo primo 
in un'altra forma, giacchè nel frattempo si aveano gli individui 
nel medesimo nominati garanti del contratto. 

Cabella ritenute le spiegazioni del Ministro parmi che debbasi 
adottare l'arlicolo quale fu dal Governo proposto. 

Ricci Y rel.dlico qualche parola a sustegno dell'articolo proposto 
dalla Commissione, 

Despine propone di eliminare lo parole’ Società anonima. 

Cabella propone che debba dirsi: « Società anonima. chiè 
verra da essi costituita ed in conformità degli Statuti e della 
nota di riparto ecc. » 

Buffa fa osservare.che. ingtile riesce questa dizione  dal’mo- 
mento iu cui il Decreto [\eale,che stabilisce Ja Società. anonima 
deve precedere l'effetiiva. concessione per parte idel' Goverio. 

Cabella ritira il suo emendamento persistendo tiella preferenza. 
all' articolo redatto dal Governo. 

Posto ai voti viene a grandissima maggioranza addottato il se- 
guente progetto formulato dal Governo, ritenendosi parte inte- 
grante dello stesso il capitolato, 

“ Art 1, È accettata l'offerta fatta in data 5 marzo 1850 per 
la costruzione e peli’ esercizio di una strada ferrata da Savi- 
gliano a Torino, dalli Marchese S. di Pamparà, Cavaliere Teo- 
doro di Santa Rosa, Conte Edoardo. Rignon, Eusebio Golzio , 
Conte Camillo Benso di Cavoor , fratel'i Bolmifa, Barbaroux e 
Compagnia, Doprè padre e figli, Conte Vittorio Seyssel i Aix, 
fratelli. Mancarili , Vincenzo Denina , Felice Rignon e Comp., 
fratelli Nigra, Francesco Cesano, Carlo Defernex, e per pro: 
cura Dietrich e M. Varron, tanto in nome proprio che in quellò 
della Società Anonima ida essi rappresentata , ed in conformità 
della nota di riparto delle azioni costituenti il fondo sociale, de- 
positata presso il Ministero dei lavori pubblici. 

« Art 2 Li suddetti individui e socictà sono e rimangono 
concessionari di tale strada” sotto |’ esatta osservanza di tutte le 
clausale e condizioni del capitulato annesso alla presente legge. 

t Art 3. Il Minisito segretario di Stato pei lavori pubblici e 


essi riguarda?, della esecuzione della presente legge ; che 
registrata al Controllo generale , pubblicata ed inserta negli 
del Guverno, » 
Si procede allo scrutinio segreto, 
Votanti . . . 106 
Maggioranza . ba 
Favorevoli 100 
. Contrarii (1) 
La seduta è levata alle ore 11. ) DÈ 4 
Ordine del giorno per la tornata di dimani 
Re'azione di Comm ss’oni, 
Discussione sul progetto di legge sull’ esercizio delle gabelle, 
Discussione sul progetto «di legge suppletorio al bilancio del 
Ministero degli Esteri relalivo all'esercizio dello Posto, : 


Borsa di Parigi del 12 giugno. L'Assemblea terminò la discus- 
sione della legge delle casse di ritiro e di mutui soccorsi, e deli- 
berò di passare alla terza lettura, 

Wai risultati finora conosciuti dell'elezione. del Basso Reno, 


nomina sembra certa. 
Alla Borsa si sparse voce che la mag nza avesse final- 
mente deliberato di concedere l' aumento della lista civile presi- 


possible Questa notizia cagionò un notevole aumento de' fondi 
MODICI. 

1115 0/0 chiuso a 94 05), riso 1 fr., it 3 0/0 a 56 40, rialzo 
5 cent. 

Il 5 0/0 piemontese ( certificati Rothschild ) chiuse; a' 86 50, 
rialzo 25 cent. 9 N > I ” 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
lì. ROMBALDO gerente: 


FONDI: PUBBLICI 
Borsa di Torino — 14 giugno 
5 p. 100 1819, decerrenza primo aprile |... L_- 
. 1831 » I gennaio, ,.... *s_- 
. 1848 . | marzo ....,.,. » 86 
» 1849 (26 marzo). 1. aprile... ..., se 
. 1849 (12 giugno) 14 Mata 87 


genna! 
Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio 
» . ' 
Azioni della banca nazionale god, 1 gennaio 


. . della Società del Gaz god. { gen n uu 
Buoai del Tesoro contro metalliche ......°.. -_ 
Biglietti della Banca di Genova i Scapito . 

PE TRTI e ona rete Lic v 
na don bia » 350 
ia ARE fonts » 750 
GETTONI, RITI ERO » 15. 16. 


Borsa di Parigi — + ‘ugno 


. 3 p. 100 . 22 dicembre. . » 55.95 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio... .... » 2210. 
Fondi piemontesi $. p. 100. ........, dio »—— 


. » 5 p. 000 (12 giugno, god. 1 genn. I 1 
certif. Rotschild ....,. 869%. . 
Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. »= — — 
. : . 1849 * 1 ottobre » 940, ....} 
Borsa di Lione — 12 giugno 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo ... L 9290 
. dp. 11007 A ati sla 


° . 1849 cerlificati Rotschild . je. 2 
Obbligazioni dello Stato 1834 . - ......., ‘lA Mipiniz 3, 
. 1849 godim. 1 aprile. a. 


SPETTACOLI D' OGGI, i HS 
TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio di 
S. M. si recita: Lucrezia. 

D’ ANGENNES. Compagnia drammatica francese, Waudeville. 


GERBINO. Compagnia drammatica Domeniconi, sì recita : 
Una donna del popolo. A 


TEATRO DIURNO (accanto alla Cittadella). Compagnia ‘drami 


matica Bassi 6 Preda, si recita: La vendetta di una donna: 
Italiana, 7 } 


ail : 
ATX-LES-BAINS 
EN SAVOIE. — 
Me Casino est ouvert depuis le fer mai, À 
On trouvera au Café-Restaurant, dans l'établissément 


méme, déjeùners, diners, soupers à la carte, table 
d'hote à 5 heures, cabinets particuliers. ° 


Le cabinet de fectàro réunit plus de 30 journaux 
de tous pays. < 

D'élégants batelets, construits à Genève; seront mis 
à la disposition des ‘ étrangers- pour les'promenades 
sur-le lac du Bourget, SIZE 

Tous les jours, à 11 heures du matin et à 6 heures 
du soir, musique militaire dans le jardin, par le 15e 
régiment de la. brigade de Savoie. A 8 heures, con- 
cert.au salon, par les ‘artiste du Conservatoire de 


Gran bal, le jeudi et le dimanche. 


NUOVO CAFFÉ 
DELLA STRADA FERRATA 


a Porta Nuova, ton giardino e vista nello scalo 
(Debareader). a) Ù . 

ll medesimo verrà aperto al Pubblico Domenica mat- 
tina, 16 correpte. i 

Il Proprietario si dà l'onore di assicurare i signori 

Accorrenti ‘che troveranno una squisilezza di ser- 

vizio non inferiore a quella dei migliori Caffè della 

Capitale, i 


TIP. ARNALDI. 


Girardin ottenne una sì ragguardevole maggioranza, che la sua - 


